RIFUGI NON GESTITI
Cosa sono i rifugi non gestiti
Sono strutture in muratura ubicate in luoghi isolati di montagna, non gestite né custodite,
attrezzate per il pernottamento e per la cottura autonoma dei pasti da parte dei fruitori,
dotate di servizi igienici interni o collocati nelle pertinenze della struttura. Gli utenti
possono reperire le chiavi presso un posto pubblico.
Denominazione aggiuntiva
Se il rifugio non gestito è situato lungo un itinerario riconosciuto dalla Regione ai sensi della legge regionale n.12/10, è consentita la denominazione di “posto tappa”, ubicato in località servite da strade aperte
al transito pubblico veicolare con offerta di peculiari servizi turistici e dotazioni.
Le disposizioni normative contenute nell'Allegato E del Regolamento regionale n.4/2018
(riguardante il comparto ricettivo extralberghiero) si applicano anche alle strutture ricettive
alpinistiche disciplinate dalla legge regionale 18 febbraio 2010, n. 8 (Ordinamento dei rifugi
alpini e delle altre strutture ricettive alpinistiche e modifiche di disposizioni regionali in
materia di turismo).
Destinazione urbanistica:
Gli immobili da destinare a rifugio non gestito devono avere una destinazione urbanistica
turistico-ricettiva nel rispetto degli strumenti di pianificazione urbanistica territoriale.
Requisiti tecnici ed igienico-sanitari
I rifugi non gestiti presentano i requisiti e le dotazioni di cui all'Allegato B del Regolamento
regionale n.1/2011.
Il soggetto proprietario del rifugio non gestito garantisce l'accesso e la fruizione della
struttura mediante individuazione del custode depositario delle chiavi.
Obblighi amministrativi per lo svolgimento dell’attività
Avvio
Trasmettere la Segnalazione certificata di inizio attività (SCIA) + gli Allegati elencati al fondo del modello stesso, per via telematica con posta certificata allo Sportello unico attività produttive (S.U.A.P.) del Comune sul quale insiste la struttura ricettiva, corredata dalla denuncia attrezzature caratteristiche e prezzi, e, in caso di preparazione e somministrazione alimenti e bevande, dalla notifica sanitaria e dalla comunicazione dei dati relativi all’impresa alimentare. 
Il SUAP ricevuta l’istanza ne trasmette copia agli Enti facenti parte del procedimento amministrativo: Comune, ASL, Provincia o Città Metropolitana e ATL.
Variazione
Ogni variazione relativa a stati, fatti, condizioni e titolarità, indicati nella comunicazione di
avvio attività è comunicata con una seconda comunicazione entro e non oltre i dieci giorni
successivi al suo verificarsi al SUAP competente per territorio che procede come per la
comunicazione di avvio.
Sospensione e cessazione
La sospensione temporanea o la cessazione volontaria dell’attività sono soggette a comunicazione attraverso la compilazione dei modelli predisposti dalla struttura regionale competente.
• comunicazione di sospensione/riavvio. Il periodo di sospensione temporanea dell’attività non può essere superiore a 6 mesi, prorogabili da parte del comune di ulteriori 6 mesi. Decorso tale termine, l’attività, qualora non riavviata, si intende definitivamente cessata.
• comunicazione di cessazione.
Altri obblighi amministrativi 
Il titolare deve obbligatoriamente: 
• comunicare giornalmente all’Autorità di pubblica sicurezza l’arrivo delle persone alloggiate e le relative generalità accreditandosi sul portale della Polizia di Stato: www.alloggiatiweb.it; 
• comunicare annualmente entro il 1° ottobre di ogni anno sulla piattaforma informatizzata denominata ROSS 1000 le caratteristiche e i prezzi che si intendono applicare dal 1° gennaio dell’anno seguente in riferimento a quanto disposto dalla legge regionale n.22/95;
• esporre in modo ben visibile al pubblico, nel locale di ricevimento degli ospiti, una tabella (modello predisposto dalla struttura regionale competente) sulla quale sono indicati i prezzi conformemente all’ultima comunicazione trasmessa tramite ROSS 1000 in riferimento a quanto disposto dalla legge regionale n.22/95;
• esporre dietro alla porta di ciascuna camera/unità abitativa, un cartellino (modello predisposto dalla struttura regionale competente) contenente il prezzo dei servizi medesimi, conformemente a quelli comunicati su ROSS 1000 in riferimento a quanto disposto dalla legge regionale n.22/95;
• esporre all’interno di ogni struttura in modo ben visibile copia dell’autorizzazione o DIA ove ancora esistenti, ovvero della SCIA corredata da ricevuta dell’avvenuta trasmissione al SUAP. 
PIEMONTE DATI TURISMO (ROSS 1000)
E' il servizio di comunicazione ON LINE dei dati ISTAT sui flussi turistici e della comunicazione ON LINE delle caratteristiche e dei prezzi. Il servizio è gratuito e raggiungibile da postazione PC fissa e device mobili - notebook , smartphone, tablet.  
Per l’accreditamento alla piattaforma ROSS 1000 è necessario inviare un’e-mail al seguente indirizzo:  hd_datiturismo@visitpiemonte-dmo.org e un operatore dell’Osservatorio turistico regionale provvederà a ricontattarvi.
Funzioni di vigilanza e controllo 
Ferme restando le competenze dell’Autorità di Pubblica Sicurezza, le funzioni di vigilanza e di controllo sull’osservanza delle disposizioni di legge sono esercitate dal Comune ai sensi dell’art.4, comma 1, lettera g) della l.r.5 marzo 1987, n.12. 
